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Chimica, fermate le sospensioni 
Migliaia in piazza a Siracusa 
Eni e Montedison hanno bloccato le lettere che annunciavano la cassa integrazione per 6.000 operai - Ora può 
iniziare la trattativa di merito sui problemi posti - Ieri sciopero generale e corteo nel «polo» siciliano 

ROMA — Eni e Montedison 
hanno bloccato le procedure 
per la cassa integrazione che 
riguardano oltre 6.000 lavora
tori. Certo i problemi della 
chimica restano ancora tutti a* 
perti ma e un primo passo in 
avanti significativo, faticosa
mente ottenuto con la lotta ne
gli stabilimenti. Si apre ora 
uno spazio alla trattativa sulle 
questioni concrete; il confron
to con le aziende e col governo 
potrà avvenire non più sotto la 
spada di migliaia di sospensio
ni e davanti agli impianti che 
chiudono. Eni e Montedison 
(che pure erano partite in 
quarta dichiarando che non e' 
erano più spazi per rinvìi) 
hanno tatto adesso marcia in
dietro. Il risultato è stato rag
giunto l'altra notte al termine 
di un lunghissimo incontro tra 
la Fulc e le aziende alla pre
senza del ministro delle Parte
cipazioni statali De Michelis. 

In qualche caso — a Brindisi 
o a Pnolo ad esempio — le let
tere di sospensione dovevano 
partire proprio in questi gior
ni, o al più tardi lunedì. La 
Montedison aveva già studiato 
un •sistema» per sistemare la 

auestione complicatissima dei 
ipendenti che, in ciascuno 

stabilimento, sarebbero dovu
ti passare all'Enoxy, restare 
alle sue dipendenze o finire in 
cassa integrazione: il passaggio 
verso le sospensioni sarebbe 
stato preceduto da un «trasfe
rimento» dei dipendenti alla 
Riveda, una finanziaria nata 
ad hoc con 20 milioni di capita
le sociale e la bellezza di 3.320 
dipendenti (tanti sono i mi
nacciati dalla cassa integrazio

ne) senza avere neppure uno 
straccio di impianto, nemme
no un capannone vuoto. 

•Dopo il ritiro dei provvedi
menti — commenta Neno Col-
dagelli, segretario Fulc — si 
avvia ora una fase di trattativa 
non facile. L'obiettivo del sin
dacato è quello di modificare 
le scelte industriali che stanno 
alla base dell'accordo tra Eni e 
Montedison e che pesano gra
vemente su occupazione e pro
duzione. Si tratta di garantire 
un assetto produttivo della 
chimica primaria e derivata 
che corrisponda ad obiettivi di 
risanamento e di sviluppo. Il 
sindacato è interessato ad en
trare nel merito delle questio

na lunedì aumenta 
di 3 lire al kg 
Voi io combustibile 

ROMA — A partire da lunedi 
prossimo il prezzo dell'olio 
comustlblle ATZ (alto tenore 
di zolfo) aumenterà di 3 lire 
al kg passando a lire 317 al 
kg, quello BTZ (basso tenore 
di zolfo) di 4 lire al kg salen
do a 349 lire al kg. In base 
alle rilevazioni CEE sull'an
damento del prezzi petrolife
ri nel principali paesi euro-
pel, a cui sono correlati l 
prezzi italiani, l'olio combu
stibile è l'unico prodotto, per 
ora, a subire, In conformità 
con l'attuale metodo, una 
variazione di prezzo. 

ni e a realizzare un accordo 
con le aziende e con il gover
no: al governo chiediamo im
pegni credibili per la reindu-
stnalizzazione del Sud. Solo a 
queste condizioni (e non a sca
tola chiusa) la Fulc pub discu
tere di occupazione, anche se 
abbiamo già detto che i nume
ri fatti da Eni e Montedison so
no e restano per noi inaccetta
bili.. 

Contro l'accordo firmato tra 
le aziende e a cui il governo si 
è accodato ha preso posizione 
— come abbiamo scritto — il 
PCI. Si tratta, infatti, di un 
patto che è fatto solo di cassin
tegrati e di chiusure di im
pianti, incapace di affrontare i 
problemi della chimica se non 
per preannunciare una vera e 
propria smobilitazione. I co
munisti hanno avanzato le lo
ro proposte: una guida unica 
per la chimica, un solo gruppo 
(pubblico) protagonista del 
settore primario, risanamento 
finanziario delle aziende che 
appaiono in condizioni di pre-
collasso. 

•Restano aperti — dice an
cora Coldagelli — problemi 
grandissimi: la crisi di Eni e 
Montedison (che è coperta di 
debiti e perde qualcosa come 
400 miliardi l'anno), l'esigenza 
di garantire una gestione pub
blica delle scelte industriali. 
Su questo la Fulc e la Federa
zione CGIL. CISL e UIL (che 
ha messo la chimica tra le e-
mergenze da affrontare subi
to) hanno già chiesto un incon
tro in tempi ravvicinati con il 
governo». 

Roberto Roscani 

Nel meccanotessile ENI 
nuova ondata di sospesi 
A partire dal primo gennaio dovrebbero essere posti in cassa 
integrazione straordinaria 725 dipendenti - Raddoppia il passivo 

Dal nostro corrispondente • 
IMOLA — Il settore meccano-
tessile pubblico è investito da 
una pesante crisi. L'azienda 
ENI Savio a cui fanno capo le 
imprese a partecipazione stata
le che operano in questo settore 
accumulerà nel 1982 circa 72 
miliardi di passivo. Già ricorre 
alla cassa integrazione ordina
ria (in misura più o meno mas
siccia) per gli stabilimenti Sa
vio di Pordenone, Ternate» di 
Varese, Cognetex di Imola e 
San Giorgio di Genova (solo la 
Billy Matec di Firenze lavora a 
pieno regime). Ora il gruppo 
propone di mettere in cassa in-
tegrazioe straordinaria 725 o-
perai e impiegati dei vari stabi
limenti (su 3.815) a partire dal 
primo gennario e per un anno e 

di ridurre i dipendenti a 3.600 
entro il 1983 non coprendo il 
tum over. 

Il ricorso alla cassa integra
zione straordinaria riguarde
rebbe 370 dipendenti della Sa
vio (100 impiegati e 270 ope
rai), 240 della Cognetex (80 ìm-
Elegati e 160 operai), 115 della 

an Giorgio (15 impiegati e 100 
operai). Nel frattempo la dire
zione del gruppo intende far 
slittare gli investimenti per la 
messa a punto delle nuove mac
chine che dovevano essere pre
sentate alla fiera Itma 83 di Mi
lano, ad alcune delle quali si di
ceva affidato il programma di 
rilancio del meccanotessile 
pubblico. 

•Il gruppo ENI Savio aveva 
già registrato un andamento 

Bloccate le merci alla Piombino 
ieri contro la cassa integrazione 
PIOMBINO — Bloccate le merci in entrata e in uscita, ieri, alle 
Acciaierie di Piombino. I presidi operai davanti alle portinerie (la 
manifestazione è durata sei ore per ogni turno) sono una nuova 
iniziativa di lotta proclamata dopo l'annuncio dell'azienda che 
vuol mettere in cassa integrazione due dei settemila dipendenti. Di 
più, la «Piombino» ha anche clamorosamente smentito i piani side
rurgici riducendo e peggiorando le quote di produzione. Le sospen
sioni a Piombino riguarderanno 2081 dipendenti dal 1* febbraio a 
tutto il mese di giugno. Nell'altra fabbrica di Marghera, invece, 
ilprowedimento riguarda 580 lavoratori a gennaio mentre altri 440 
saranno sospesi a febbraio e marzo. A San Giovanni Valdarno la 
cassa integrazione durerà per il mese di gennaio e interesserà 294 
lavoratori. Dopo il blocco nuove azioni di lotta saranno decise nei 
prossimi giorni dal coordinamento FLM degli acciai speciali 

Brevi 

Sciopero dei traghetti dal 15 dicembre 
ROMA — La segreteria fiammato (Ma Marmar Citai, ha cmNimaiu la prose
cuzione de^i scioperi cfegF « M P » » oaia sodata «Asiatica» a dai rimorchiatori 
«PanfKto» di Venuta e che le trattative per gì accordi uundHi con la Tirrenia e 
la Svernar sono state interrotte. Perciò, tutti • marmimi attueranno un primo 
sciopero 4 15 dicembre prossimo. 

Il 21 si ferma un milione e mezzo di braccianti 
ROMA — Sciopero * tintala categoria fl 21 dicembre prossimo, per sollevare 
di nuovo le questioni del coltocamerito e dota previdenza agricola: braccianti. 
color», e salariati si fermeranno per finterà giornata. 

ISCO: cattivo l'autunno, pessimo l'inverno 
ROMA — fieno peggaramento industriale dar «raro del*autunno, prensioni 
più nera per rinverrò, in cui i fenomeni di cedimento dette produzioni e di 
drrteolta di coftocazione delle merci proseguiranno, e forse si accentueranno. 
Queste le conclusioni della consueta indagine deTISCO, r Istituto per la congiun
tura. 

Valtur: Bagnasco acquista la quota FIAT 
ROMA — P gruppo Bagnasco ha rilevato 145% dei» partecipazione aBa Valtur. 
detenuta data FIAT, n resto del capitale del» Valtur è controRato data INSUD. 
una scoeti della Cassa per I Mezzogiorno. La Valtur ha un capitale di 15 rrofcardi 
di Ire, Bagnasco avrebbe pagato 20 miliardi la sua partecipazione. 

1.800 miliardi per la centrale di Brindisi 
BRINDISI — Gh investimenti previsti per la centrale a carbone di Brindrsi 
ammontano a 1.800 imbardi. Solo 225 serviranno per i terminale carbonifero. 
Le ofre sono state date OO'ENEl durante m. convegno, t stato anche reso noto 
il programma dell'Ente elettrico, che prevede di convertre a carbone centrali 
attualmente afamentste ad ofco combustMe. 

Il «top rate» più comune è del 25 % 
ROMA — IL «top ratei più comune; Tinteresse messimo appteeto dalle banche, 
è intomo al 25%. La grandi banche soprattutto hanno inaugurato questa ten
denza. 

STET-SIP: sottoscritti aumenti di capitale 
ROMA — Sono tuta concluse lari la ouei azioni t% aumento <ft capitala 
STET (da 1320 a 2040 mftar*) a data SIP (da 1660 a 2030 mSarefl. 

negativo nel 1981 all'inizio di 
quest'anno aveva operato una 
serie di misure di ristruttura
zione attraverso le quali è stata 
sostanzialmente «tagliata» la 
Ternate*, poi ha propoeto un 
piano per il meccanotessile 
pubblico (presentato dal mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali, dall'ENI e dalla Savio stes
si ai sindacati in luglio (che è 
stato rimesso in discussione po
chi mesi dopo la sua elaborazio
ne. Così in tre diverse occasioni 
nel corso di una decina di mesi 
sono stati indicati obiettivi e 
soluzioni contraddittorie fra di 
loro, rivelando, così, la non cre
dibilità della strategia del 
gruppo, dell'ENI e dello stesso 
ministro delle partecipazioni 
statali. I sindacati, dal canto lo
ro, fin dall'inizio del 1982 ave
vano sollecitato il governo (e in 
particolare i ministeri dell'in
dustria e delle partecipazioni 
statali) a predisporre un piano 
organico per il meccanotessile 
pubblico e privato (giacché le 
aziende private del settore sono 
colpite da una crisi altrettanto 
grave), ma in 11 mesi il governo 
non ha nemmeno risposto alla 
richiesta di incontro. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
ENI Savio ha presentato ai sin
dacati l'ultimo progetto di ridi
mensionamento e di ricorso ad 
una cassa integrazione straor
dinaria che, per esperienza, or
mai è diventata sinonimo di an
ticamera di licenziamenti, mo
tivando il tutto con il fatto che 
nel 1982 il passivo raddoppia 
rispetto al 1981 e che quest'an
no sì realizzerà appena il 60% 
del budget produttivo che era 
stato comunicato in estate. I 
sindacati hanno deciso, allora, 
due ore di adopero in tutte le 
aziende. Un'altra assemblea in 
ore di sciopero sì è tenuta alla 
Cognetex di Imola di fronte alla 
notizia del programmate taglio 
degli investimenti. 

In tutte le città interessate 
alle aziende del gruppo, per ini
ziativa dei sindacati, sono state 
investite della situazione le for
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni. A Imola la giunta co
munale, il comprensorio e ì par
titi PCI, PSLPSDI e LX: hanno 
chiesto immediati incontri con 
l'ENl, con il ministro De Mi
chelis e con fl ministro Pandolfi 
per discutere la situazione del 
meccanotessile. 

Il PCI ha presentato da tem
po alla competente commissio
ne della Camera una mozione 
per impegnare fl governo e il 
CIPI alla ricapitalizzazione del
l'ENI Savio e alla adozione di 
un piano che preveda i necessa
ri ricorsi ai fondi pubblici pre
visti dalla legge finanziaria e 
dalla legge di riconversione in
dustriale per fronteggiare la 
crisi del settore. Per ora, tutta
via, il governo e i partiti di mag
gioranza si mantengono lati
tanti, nonostante i molti impe
gni presi con i sindacati e con i 
lavoratori del groppo, mentre 
la situazione del meccanotessi-
k nastrava di giorno wtiorno. 

Gabrio 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Un corteo enorme con alla testa I gonfaloni 
dell'amministrazione provinciale, del comuni ed un enorme 
striscione rosso che dice «no al licenziamenti e alla smobilita
zione». C*è moltissima gente e c'è questa tenace classe operala 
siracusana protagonista di tante lotte per difendere, assieme 
al posto di lavoro, il futuro produttivo della zona Industriale. 
Molli negozi e grandi magazzini sono chiusi. Tutta la provin
cia ieri si è fermata. Il gigante chimico ha smesso di «rantola
re»: gli Impianti sono stati fermati senza garantire 11 minimo 
tecnico. Una misura, questa, cui il sindacato ricorre solo nel 
momenti più aspri della lotta. «E qui slamo di fronte ad uno 
scontro estremamente acuto, con un attacco rovinoso e Irre
sponsabile della Montedison e dell'ENI all'occupazione e alla 
produzione» ha detto Cesare Del Plano della segreteria nazio
nale CQIL-CISL-UIL. 

L'elemento di novità è la sospensione da parte della Monte
dison della procedura di cassa integrazione che doveva scat
tare 1113 dicembre. Un segnale distensivo una insufficiente e 
precario» l'hanno giudicato Del Plano e Carmelo Saraceno, 
segretario provinciale della federazione unitaria. La mobili
tazione perciò resta In piedi e solo momentaneamente viene 
sospesa la decisione di occupare la fabbrica. Il clima è teso e 
c'è molta preoccupazione per gli esiti della »grande crisi» che 
si è abbattuta sul Petrolchimico di Prlolo. Questa provincia 
per anni «miracolata» dalla chimica di colpo rischia 11 declino 
produttivo e 11 collasso occupazionale. Solo pochi mesi fa, a 
Palermo, alla conferenza delie Partecipazioni Statali 11 mini
stro De Michelis, a nome del governo, aveva dato ampie assi
curazioni. I livelli occupazionali? Saranno consolidati, aveva 
farantito. L'etilene? La sua produzione si attesterà attorno ai 

milioni di tonnellate. Quanto agli investimenti per gli Im
pianti di ossidio di etilene e di propilene, si faranno a Prlolo, 
parola del ministro. Ora di quegli impegni non è rimasto 
nulla. L'accordo Montedlson-ENI siglato ad ottobre li ha 
completamente stravolti ed il governo è rimasto del tutto 
inerte finendo anzi per delegare ai privati ruoli ed assetti 
produttivi. 

Per Prlolo le conseguenze di quell'accordo sono drammati
che in quanto viene messo in moto un processo di ridimensio
namento di proporzioni gigantesche. La Montedison, si sa, 
vuole mettere in cassa integrazione 720 dipendenti, chiuden
do due impianti. E non è che l'inizio. Il piano mette sotto 
Ipoteca altri impianti e uno dei due craking: in tutto rischia
no l'espulsione del polo chimico qualcosa come 3000-3500 
lavoratori. 

Salvo Bajo 

ROMA — L'Anpacha trentan
ni. Li ha celebrati ieri con un 
convegno augii tatterraggi in 
bassa visibilità», cioè negli ae
roporti (soprattutto il »Linate» 
di Milano) che per molti giorni 
dell'anno sono chiusi per neb-
bia. Un tema strettamente le* 
gato alla preparazione profes
sionale del pilota e alla sicurez
za del volo. Ma non è questo il 
dato saliente della ricorrenza. 

Questi ultimi anni sono stati 
per il sindacato autonomo dei 
piloti Oun sindacato, d'accordo 
— precisa il presidente Anto
nio Ferraro — ma anche e so
prattutto una associazione pro
fessionale-) fra ipiù burrascosi 
della sua storia. Si è fatto, come 
sì dice, cattiva stampa» e l'im
magine del pilota fra l'opinione 
pubblica ha finito con l appari
re inpiù di una occasione odio
sa. Errori e colpi di testa non 
sono mancati. Gli anni del
inquila selvaggia» hanno in-
(erto un duro colpo al prestigio 
che in altre epoche l'organizza
zione si era conquistato. Nelle 
ultime settimane, poi, un nutri
to gruppo (87) di piloti di DC-9 
della compagnia Ari è passato 
in blocco alla Filac-CISL. Un 
lungo travaglio, ma anche »un 
motivo di seria riflessione, di 
definizione — dice Ferraro — 
di' una lìnea di difesa responsa
bile degli interessi dei piloti che 
rappresentiamo, ma anche de
gli interessi più generali della 
collettività: 

Egià su questa strada si sono 
compiuti i primi atti. *La guer
ra o il braccio di ferro con le 
organizzazioni confederali — 
dice il presidente dell'Anpac — 
non ha senso. Ci deve essere in-

Svolta nelVAnpac 
Aquila selvaggia 
è morta nasce la 
linea del dialogo 
vece confronto e collaborazio
ne». 1 primi contatti ci sono già 
stati proprio in questi ultimi 
giorni, con risultati che Ferraro 
definisce *poaitivi e prometten
ti». 

1 dirigenti dell'Anpac, dun
que, hanno incontrato, separa
tamente, i segretari della 
CGIL, Verzelli e Thrtura, della 
CISL, Camiti e della UIL, Ben
venuto assieme ai dirigenti dei 
rispettivi sindacati di catego
ria. «Abbiamo illustrato alle tre 
confederazioni le nostre posi
zioni, i problemi e gli obiettivi 
della categoria e abbiamo tro
vato orecchie molto attente». 
Gli incontri non si sono però e-
sauriti in questa semplice illu
strazione. *Si è cominciato ad 
affrontare — aggiunge il co
mandante Ferraro — problemi 
concreti di categoria e del set
tore del trasporto aereo nel suo 
complesso. Abbiamo convenu
to sulla gravità della crisi eco
nomica che sta attraversando il 
Paese e sul senso di responsabi
lità che deve essere alla base 

anche delle scelte del sindaca
to». Proprio in questi giorni il 
Consiglio generale dell'Anpac 
awierà il dibattito interno per 
la preparazione della prossima 
piattaforma contrattuale dei 
piloti (il contratto scade a set
tembre dell'anno prossimo). 
«Adotteremo — dice il presi
dente dell'Anpac — una linea 
responsabile che tenga conto 
della situazione reale nella qua
le operiamo, pronti a fare la no
stra parte di fronte ai problemi 
posti dalla crisi». 

Con le confederazioni il con
fronto proseguirà — si assicura 
da parte dell'Anpac — anche 
per cercare di individuare e de
finire gli elementi che possano 
portare ad una maggiore pro
duttività collegata aduna valo
rizzazione della professionalità. 
Equi H discorso esce dall'ambi
to categoriale dei piloti, per in
vestire i problemi della riorga
nizzazione e della riforma del 
trasporto aereo che chiamano 
in causa tutti i lavoratori del 
settore. 

Negli incontri con CGIL, 
CISL, UIL astato affrontato — 
ricorda Ferraro — anche il pro
blema degli scioperi nel settore. 
Autodisciplina? «La cosa alla 
quale aspiriamo — ci dice Fer
raro — è il rispetto massimo 
per i diritti dell'utenza, senza 
con questo dover rinunciare al 
diritto di sciopero. L'autodisci
plina come principio va bene. 
Quel che occorre è che non Bolo 
i lavoratori ma anche le contro
parti si diano un codice di com
portamento vincolante. Per il 
momento ci siamo imposti una 
lunga tregua, anche se motivi di 
agitazioni non mancano». 

Con le confederazioni ai è 
parlato anche di altro (ad e-
sempio, il Fondo speciale pen
sioni presso l'INPS) ma — assi
cura il presidente dell'Anpac — 
siamo appena all'inizio di un 
confronto. L'Associazione pilo
ti, dunque, cambia volto e poli
tica? Sicuramente è in via di 
trasformazione. È in corso ad 
esempio «un processo di revi
sione dello statuto, sì da ren
derlo più aderente — spiega 
Ferraro — alla realtà dei tra
sporto aereo che cambia». Pro
babilmente la stessa struttura 
organizzativa dell'Anpac dovrà 
modificarsi, dal momento che 
si va rapidamente ad una diver
sa composizione (tre-quattro 
tipi di aereo) della flotta Alita-
Ha. 

In conclusione l'Anpac sem
bra decisa a seppellire definiti
vamente »aquila selvaggia» e a 
conquistarsi rapidamente — 
dice Ferraro — «se non la sim
patia, almeno la comprensione 
dell'opinione pubblica». 

Ilio Gioffredi 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottigliadivetrosatinato.dallacarette I 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: 
un brandy di raro pregio,un lungo invec 
eh lamento garantito, bottiglia per 
bottiglia,dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 
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